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Ragionevole durata del processo "ex" art. 111 Cost. - Diritto fondamentale - Conseguenze
rispetto al potere del giudice - Obbligo di evitare il dispendio di attività processuali -
Configurabilità - Limiti e condizioni - Fattispecie in tema di locazioni. Corte di Cassazione Sez.
3, Sentenza n. 18410 del 19/08/2009

Il rispetto del diritto fondamentale ad una ragionevole durata del processo impone al giudice (ai
sensi degli artt. 175 e 127 cod. proc. civ.) di evitare e impedire comportamenti che siano di
ostacolo ad una sollecita definizione dello stesso, tra i quali rientrano certamente quelli che si
traducono in un inutile dispendio di attività processuali e formalità superflue perché non
giustificate dalla struttura dialettica del processo e, in particolare, dal rispetto effettivo del
principio del contraddittorio, da effettive garanzie di difesa e dal diritto alla partecipazione al
processo in condizioni di parità, dei soggetti nella cui sfera giuridica l'atto finale è destinato ad
esplicare i suoi effetti. (In applicazione del suddetto principio, la S.C. ha ritenuto irrilevante, in un
giudizio in materia di locazione, l'omessa citazione di uno dei conduttori in appello e nel giudizio
di cassazione, rilevata d'ufficio, atteso che le problematiche concernenti la risoluzione del
contratto di locazione non costituivano più in concreto oggetto del processo, mentre quelle
concernenti i rapporti di dare e avere, per canoni non corrisposti, migliorie e risarcimento danni,
oggetto del ricorso per cassazione, non comportavano l'inscindibilità delle cause).
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